
DISCUSSIONI E COMMENTI

A  P B O P O S IT O  D E L L ’ « A U R E L IA  »

N egli u ltim i fascicoli del « Giornale Storico e Letterario della  
Liguria », R . Baccino tra tta  della « strada romana Aurelia » nel 
percorso da P isa  a Vado : non vi porta alcun contributo nuovo e 
ripete an zi a lcu n i degli errori in cui altri prima di lu i eran caduti.

N el 1924, nelle  « Memorie della Accademia Lunigianese di Scien­
ze » io avevo pubblicato uno studio sugli « Itinerari romani in Lu 
n ig ian a  ». L e conclusioni cui pervenivo rimangono, anche dopo lo 
stu d io  del B accin o , senza positiva opposizione.

P er q u esto  A . Boron  e Boaoeas sono una medesima cosa mentre 
ciò non è d e tto  in alcuna fonte nè lo si può dedurre perchè i due 
nom i com in cian o  con l·. L’uno o l ’altro luogo non identificabile a s­
so lu tam en te  co l Borghetto di Vara che è borgo storicam ente datato  
(1274). Se il B accino  ebbe un dubbio su questa identificazione quan­
do osservava come fossero poche le 12 m iglia indicate d a ll’itin e r a ­
rio  d i A n to n in o  come intercedenti tra Luni e il Borghetto, questa  
sua s te ssa  considerazione avrebbe dovuto condurlo a diversa conclu­
sione.

M anca ancora una prova della sa lita  della A urelia dal Boron- 
B oaceas-B orgh etto  a ll’attuale Roverano : come manca ancora la pro­
va che l ’A u re lia  romana seguisse quell’assurdo incom prensibile trac­
c ia to  che segu e l ’A urelia di oggi.

Le v is ib ili  tracce dell’A urelia sul Bracco aspettano ancora, io 
dicevo a llora , una autorevole conferma sulla loro età e questa, di 
per sè so la , difficilmente proverebbe che esse avessero fatto  parte 
d ella  rom ea, m eglio dell’Aurelia.

Tracce v isib ili si osservano ancora, e meglio, lungo il tracciato  
da me in d ica to , che, non ostante lo studio del Baccino, è ancora 
quello che è sostenuto dai m igliori argomenti, ancora inoppugnati.

A fferm a il  B accino che « resta di squisitam ente romano il trac­
cia to  d e ll’A u relia  ». Ma che sia  romano il tracciato per il Bracco è 
voler afferm are un poco troppo e troppo affrettatam ente. S i è chiesto
il B acc in o  perchè i romani si siano arram picati fino a quota 600 
quando a  quota  assai minore la strada avrebbe potuto, conservando
i suoi c a ra tter i, valicare i contrafforti di monte S. Nicolao? E v i­
dentem ente, no. S i è chiesto il Baccino perchè fra Luni e M oneglia, 
secondo il  tracc ia to  da lui seguito, non si incontrino luoghi di s i ­
cura a n tich ità ?  I
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Percorra, non in comoda automobile, Fattuale A urelia, ma un 
poco più faticosam ente quella strada che da Trigoso, che è quasi cer­
tam ente la T egulata  dell*Itinerario di Antonino, per la  valle di S. 
Lazzaro raggiunge M oneglia e per Lemeglio, valicata  l ’in c isa  a quo­
ta  309 (presso le  rovine di S . Bernardo) — dove va identificato In 
A lp e  pennino  —  raggiunge Mezema. Troverà, ho detto, visibilm ente  
tracce d e ll’Au relia . Prosegua- per Passano e raggiunga Fram ura (a 
V ico presso Fram ura furon trovate monete romane d e ll’im pero; 
sul Bracco, ch’io  sappia, non ne furon mai trovate) e prim a di g iun­
gere a lla  chiesa di Fram ura passerà accanto a  due case che si ch ia­
m ano oggi Ca’ Ressa (e non potrebbe in questo luogo· essere identi 
fìcato il  Rexum  ind icato  da Guido Geografo e dall·’Anonim o R aven­
nate?). L asciata  la chiesa (ch’è pieve, ch’è vetusta) di Fram ura rag­
giunga quella, pur pieve e pur vetusta, del M ontale di Levanto (l’an 
tica  Ceula) ind i per g li a ttu a li Legnaro e Chiesanuova e valicando  
il  P iccino  al Term ine (per i luoghi di Albaredo che ci han dato  
segni di indubbia antichità) raggiunga Pignone e Padivarm a. Quindi 
il  suo traccia to  sino a Luni. A vrà percorso in ta l modo 18 km. circa  
pari a X II m .p.m . tra Trigoso e Framura e in essa  identificherà  
B o d e t ìa  ; ne avrà percorsi a ltri 40 pari a XXVII m .p.m . tra Fra- 
mura e C eparana che identificherà con Boaceas d e ll’itinerario , e an ­
cora a ltr i 18 pari a XII m .p.m . tra Ceparana e L uni: ossia  esatta  
m ente e precisam ente quanti ne indica l ’itinerario  di Antonino.

Avrà incontrato  luoghi i cui ricordi storici non recenti abbon­
d ano: avrà incontrato  7 pievi di cui almeno 6 datano dal 1000 (in ­
dizio d ’aver incontrato  almeno 6 pagi  romani) e avrà percorsa una 
strada veram ente romana nel tracciato  nella concezione nel per­
corso.

Da Padivarm a a l Bracco non un solo luogo le cui notizie positive  
risalgono oltre il 1100 : non una pieve, solo un tracciato, errato, a s ­
solu tam ente indegno di esser detto romano.

Troppo scarsa è nello  studio del Baccino la bibliografia; s ’egli 
ha conosciuto quanto si è scritto  su ll’argomento, anche incidental 
m ente, m ale ha fa tto  a non ricordare e* soprattutto a non confutare.

Μ. N . Conti

E debito  d ’onestà  affermare che all’epoca della compilazione .del 
m io  piccolo saggio sull’A urelia , non ebbi la ventura di conoscere lo 
“  s tu d io  ,, del Conti per quanto il mio lavoro di ricerca sia s ta to  
allora non indifferente. Colui che s’occupa di storia e che si sente  
mondo d ’un qualche pecca to , scagli lo prima pietra!  Confesso che

O )  M. N .  C o n t i , Itinerari romani in Lunigiana, in « Memorie della Acca­
demia Lunigianese di Scienze Giovanni Capellini >>, vol. V, 1924, pagg. 137 e segg.
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quando ven n i a  conoscenza di ciò che il Conti aveva scritto  a  mio  
r ig u a rd o f p ro v a i  vivo dispiacere nell’apprendere d ’aver trascurato, 
sia pure  in buona fede , un autore tanto im portante  e così sicuro 
del f a t to  suo. Oggi che conosco questo “  studio ,, tanto autorevole, 
m i se n to  la coscienza tranquilla. S tarei per dire che se anche l ’avessi 
conosciu to  p r im a  cfti t ra t ta re  la romea di Levante, l’avrei lasciato  
dorm ire  i sonn i del giusto. I l  perchè apparirà ovvio ma/n mano che 
ten terò  d i  scagionarm i delle.... terribili accuse che m i sono s ta te  
sc araven ta te  addosso.

E p e r  com inciare dalla prim a, che è quella di non aver por ta to  
alcun c o n tr ib u to  nuovo allo studio dell’Aurelia ligure, dirò che que­
s ta  g r a tu i ta  affermazione prova a lume d i  sole, come al Conti sia  
sfuggito  lo scopo del mio lavoro che era quello di raccogliere orga­
n icam ente  t u t t o  ciò che d i  serio e di ponderato era s ta to  scrit to  sv i  
tracc ia to  d e lla  v ia  romana da Luni a Vado, per darne un profilo 
d ’ins iem e, ch iaro , per  quanto succinto. E che m i sp e t t i  un po ’ di 
p r io r i tà  in  qu es to ,  il  Conti, non potrà negare. In quanto poi ai f a ­
mosi errori  che i l  mio contradditore ha rilevato, è un altro  paio di  
m aniche! P erch è  nella logica matematica e stringente dell’ing. C o n ti , 
tu t to  ciò che non collima ammodino con le sue personali ( troppo  
pe rson a li! )  v e d u te ,  è bu tta to  sdegnosamente al macero. Vediamoli  
un po ’, q u e s t i  errori!

Ed ecco Boron  e Boaceas. Tralasciando la storia puerile del  b che 
fa  sorridei'e e prendendo la questione con le molle della serie tà , m i  
pare che n u l la  v ie t i  di identificare i  due toponimi colla stessa loca­
lità  o s ta z io n e  m ilitare , tanto  più che indubbiamente, seguendo la 
trad iz ion e  c lassica  del tracciato del Bracco, Vuna e l’a ltra  stazione  
son da  p o rs i  nella  va lla ta  del Vara. Ma questa è m ia personale opi­
nione t u t t ’a l t r o  che indiscutibile. Che poi Borghetto Vara sia sorto  
di pu n to  in  bianco nel 1274, quasi per opera dello Spir ito  Santo ,  
e che qu es ta  d a ta  natalizia  escluda assolutamente la preesistenza, 
nella loca lità  o nei pressi, d ’una stazione milita/re romana, è g ros­
sa , v ia !

E d  ora  veniam o a l nocciolo. A l famoso tracciato dell’Aurelia. 
La quale p e r  m e , e me ne sto in o ttim a compagnia, saliva al Bracco  
e lo v a l ic a v a !  L ’itinerario da me seguito, che è a l l ’incirca quello 
del B o l lo ,  ( m a  il Conti non lo cita quest’autore fondam entale, e  
forse  non lo conosce!) è quanto corrisponde alle mie personali osser­
vazion i e non ha proprio nulla di cervellotico. Seguo le o m e  del 
F e rre t to ,  de l  R isso ,  del Oabotto , e non sono labili orme! (M a il 
Conti  fo rse  ig n o r a ‘quanto questi signori han de tto  in m erito , per ­
chè non ne fa  m enzione!).

D el tra c c ia to  che dal mio oppositore è recisamente affermato con 
incì'ollabile s icurezza  come quello autentico, già avevo avuto  nOtizia

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



270

nel Bono (M em orie  di M ontarcto) che il Conti non conosce, ma l’ho 
rep u ta to  sem pre ed ancor oggi lo reputo  il tracciato  d ’una “  v ic i ­
nalis , ,  tributariar della romea,. E d  ecco come s i spiega il fa t to  che 
su questa s tr a d a  d i  allacciamento si siano allineate tan te  p iev i a n ­
tiche ( le  quali non si può affermare che corrispondano ad  a l tr e t ta n t i  
pag i rom ani come il  Conti fa , perchè nulla r i  è di assoluto, d i  m a­
tem atico  nel campo della s toria  e il fa tto  d i  datare dal 1000 non  
au tor izza  una p ieve  a proclam arsi crede d ’un  pago romano. A n ­
diamo, adagio con questa famosa regola che soffre tante  eccezioni!) .

Quando si r if le t ta  poi che VA urelia , s trada  t ip icam ente  m il i ta re , 
con scopi esclusivam ente s tra teg ic i quindi, aveva  ben a ltre  esigenze  
d ’una comune v ia  d'allacciamento fra  pagi e v ic i  e che da i Rom ani... .  
£i la brevità  fu  sem pre an teposta  a l l ’a g e v o le z za ,, (R isso ) ,  c i si 
sp iega  come I’ (c assurdo  ,, percorso del Bracco, che affronta/va una  
regione aspra  e selvaggia , incontrasse scarsissim i agglom erati  etnici. 
Ma questo poco vuol dire. E  che il tracciato del Bracco fosse i l  più  
breve, allora come oggi, basti  pensare che fu scelto anche per la n a ­
zionale. (Ma anche questo tracciato  moderno il Conti chiama a s ­
su rd o ! ) .

D a ta  l’asso lu ta  d ispar i tà  d i  vedute  fra me e il Conti, tralascio  
di confutare quanto si riferisce alle sue identificazioni. Voglio in -1 
vece c itarne una carina per quel che riguarda il com puto delle m i ­
g lia , che d im ostrerà  luminosamente quali sono i m etodi usati dal  
m io con tradd itore . Ber far  tornar giusta  la d istanza  in miglia· fra  
”  Genua ,, e ”  Monilia ,, , crea di punto in bianco una nuova s ta ­
zione fra  ”  Genua ,, e ”  R icina ,, , a N ervi,  in terpolando a suo p ia ­
cim ento la tavola  pentìngeriana. Sicché fra ”  Genua ,, e ”  R icina , ,  
(d a  t u t t i  fino ad oggi identificata  con Recco) corrono ben 22 m iglia ,  
p a r i  a K m  32,5. Troppi? N iente paura! L ’autore trasloca ”  Ricina ,, 
a R apa llo ,  ”  D elphin is  ,, , ”  ad. Soiaria  ,, a Lavagna, e tu t to  è ac­
com odato  nel m igliore  dei modi. E questo fia suggel....

R es ta  un’u l t im a  accusa, quella cioè di “  troppo scarsa ,, b iblio­
grafia. N on voglio  d ifendermi da una così g ra tu ita  affermazione. 
Chi fa  professione seria, non d i le t ta n t is t ica , di s tu d i s to r ic i,  po trà  
pronunciare un giudizio  sereno sul mio lavoro. Non il C onti, il qu a ­
le o ltre  a trascurare  tu t t i  g li au tori  che ho già segnalato , d im os tra  
di non conoscere, ad esem pio, i lavori dell’Oberziner che sono, sino 
a prova con trar ia , quanto di più obbiettivo, di più erudito  si s ia  
sc r i t to  sulla  L iguria  antica. E  se oggi in essi, qualche cosa v ’ha di  
supera to , res tano  sempre come opere classiche, delle quali non può  
fare  a meno chi abbia veri in ten ti  d i  storico.

Ma il le t to re  l’ha capita  prim a di me. E evidente che questa  a c ­
cusa d i  “  troppo  scarsa ,, bibliografìa, deriva dal solo fa t to  d i  non
aver c i ta to  il  saaqio del Conti.  ...

R e n z o  B a c c in o
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